PORETA

È un piccolo borgo a una dozzina di chilometri a nord di Spoleto, costituito da 3 o 4 nuclei storici disposti sotto il colle dominati dall’antico castello, privato e al momento non agibile, e una zona nuova ove risiede la maggior parte della attuale popolazione. Siamo lungo il Sentiero degli Ulivi che congiunge Spoleto ad Assisi. 
Poco distante dal borgo, a Suicci, troviamo Villa Pucci della Genga che fu edificata nel 1673 dalla famiglia Genga, originaria delle Marche, e ha sempre svolto la funzione di sede direttiva dell’azienda agricola e quella di residenza di svago. Testimoniata anche dalla permanenza di papa Leone XII (Annibale della Genga) nel XIX secolo. Il quadrante del’orologio solare si trova sul lato dell’edificio probabilmente destinato anticamente a cappella privata, è a ore moderne con linee degli equinozi, del cambio di stagione e segni zodiacali. Oltre al classico ortostilo, terminante con una piccola sfera, la funzione di stilo polare è svolta da un sottile filo metallico.
Nel borgo più in basso, prima della chiesa, vi è l’altro complesso edificato dalla stessa famiglia che includeva la casa di caccia dove, sulla parete sud-ovest di un annesso, si trova un semplice quadrante con linee orarie e cornice tracciate in bianco sull’intonaco.
Di fronte a questo complesso abbiamo, oggi, la Palombaia, un’antica struttura agricola (il casolare, il fienile, il portico, la torre colombaia, il cortile) che oggi è sede di una appartamento per vacanze. Annesso si trova il Bar alimentari gestito dalla signora Rosella, che gestisce anche un paio di stanze spartane adeguate per la sosta dei pellegrini che qui transitano di sovente (siamo anche sulla Via di Francesco).
